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B R R R R R R R R ! ! !

C H EC H E T R I S T E S ST R I S T E S S . . .. . .
Che tristess, e che stress… sareb-
be felice il Natale con la neve se
non facesse freddo e se il freddo
non costringesse a tenere accesi, e
molto, i caloriferi, mentre quelli
dell'ENELGAS ti mandano bol-
lette vertiginose, dopo non aver
letto i contatori per mesi e mesi, e
continuando a prevedere consumi
a vanvera, non tenendo conto delle
auto-letture comunicate dagli
utenti, sia al telefono che nell'ap-
posito ufficio di Piazza Martiri
Pennesi o giù di lì. A proposito,
perché dicono agli utenti di auto-
leggersi i contatori, se poi non ten-
gono conto delle letture comuni-
cate? Che GAS se ne fanno? Che
GAS ci sarà nelle teste e nei cervel-
li dei dirigenti dell’ENELGAS?
Che tristess… tutti questi soldi
buttati al cess… Intanto a Campli
il sindaco Giovannini tiene fede al
suo blasone, continuando a com-
portarsi come ci si può benissimo
aspettare da lui. Adesso, dopo lo
scandalo dei falsi Michetti, ha
deciso di mettersi a fare lui il pit-
tore e in pochi giorni ha già “pit-
tato” un bel numero di quadri, per
una prossima mostra. Ovviamente
il suo tema preferito non è l'auto-
ritratto, come ci si potrebbe aspet-
tare conoscendo il suo narcisismo,
ma Lino Silvino. “E poi non mi
vengano a dire che si tratta di qua-
dri falsi!”, sembra che abbia
dichiarato in una riunione di giun-
ta il Giovannini neo-pittore. Che

tristess... questa storia dei falsi
Michetti bidoni perfetti! Ma che
tristess che i bananieri si siano fer-
mati e che altri stiano per ripren-
dere il loro posto. Perché, dice il
bananista editore, il progetto deve
continuare. Ma le banane saranno
sempre storte, perché nessuno
della congrega (pardon, della
giungla) riuscirà a farne una drit-
ta. Che tristess… con questo
Brucchi neo-capitalista selvaggio
che vuol cominciare a fare come il
suo Berlusca di riferimento, com-
prando tutto il comprabile, com-
presa la Team, che non sarà mai
sua. Tra infiltrazioni di pioggia e
di mafia, la compartercipata
municipale si avvia ad essere un
comparticipio passato, dopo esse-
re stato un comparticipio
presente, destinata ad
essere un comparticipio
futuro. Che tristess… il
sogno avveniristico
del Di Carlantonio
montoriese, che tra
uno Stù e l’altro,
vuol fare il tra-
sportatore di
turisti, prima
in montagna,
poi in mare e
poi… chissà,
al santuario di
San Gabriele.
“Signori in carroz-
za!”. Ce lo vedete con il fora-
biglietti in mano e il cappello da

capostazione. Che tristess... che
Roberto Petrella si sia visto sot-
trarre quell’antidiluviano, ma
unico, ecografo di cui disponeva
alla USL, dove esaminava le
donne fin nell'arca di Noè.
“Adesso”, gli ha detto, il nuovo
manager della Asl, “per fare la dia-
gnosi alle tue pazienti, ti doteremo
di una sfera di cristallo ultimo
modello, con cui sarai in grado
perfino di fare delle prognosi.
Altro che ecografo, che te ne face-
vi?”. Ma che tristess… quel pianto
con cui il commosso Roberto
Petrella ha accompagnato l’uscita
dal suo studio, nel consultorio di
Casalena (una trincea di prima
linea), di quell'amico fedele con il
quale aveva salvato tante pazienti!

Che tristess… quell'asses-
sore teramano, tanto per

non far nomi Di
Giovangiacomo, che
continua anche nel
suo letto di dolore 
-pare che sia caduto
e si sia fatto male -

a dare esempio
illuminante
di stile! Che
s i g n o r e !

Sembra un
g e n t l e m a n
londinese…
mai una paro-

laccia, mai uno
scatto d'ira, mai una lite con

nessuno... che compostezza, che

signorilità. Che tristess… infine
per quei tre polli del Terzo Pollo,
Casini-Fini-Rutelli che, dopo la
grande batosta, hanno ancora la
faccia tosta di ripresentarsi con un
progetto politico che finora nessu-
no ha capito. Come diceva il gran-
de giocatore: “Non mi sono rovi-
nato quando ho perso, ma quando
ho deciso di giocare ancora per
rifarmi!”. Che tristess… che
stress… non è meglio il sess?



«I DISABILI«I DISABILI

LI PORTIAMOLI PORTIAMO

NOI...NOI...

900 MILA EURO900 MILA EURO

PER ASSISTEREPER ASSISTERE

43 PERSONE E43 PERSONE E

ACCOMPAGNARNEACCOMPAGNARNE

A SCUOLA 5»A SCUOLA 5»

NEL 2011 SARA'NEL 2011 SARA'

L'ABRUZZOL'ABRUZZO

A GUIDAREA GUIDARE

L'ORGANISMOL'ORGANISMO

INTERGOVERNATIVOINTERGOVERNATIVO

DEI PARLAMENTIDEI PARLAMENTI

REGIONALIREGIONALI

DELL'UNIONEDELL'UNIONE

EUROPEAEUROPEA

FRATTINI.FRATTINI.

NOMINA NAZARIONOMINA NAZARIO

PAGANO ALLAPAGANO ALLA

PRESIDENZAPRESIDENZA

VUOI VENIREVUOI VENIRE

CON NOVECON NOVE

AMICI INAMICI IN

VACANZAVACANZA

AI PRATI?AI PRATI?

...PAGA LA...PAGA LA

CAMERA DICAMERA DI

COMMERCIOCOMMERCIO

Torneranno
a spuntar
le banane,
sempre storte,
ricurve e un 
po' strane,
spunteranno
banane a 
milioni,
anche senza 
Nodari e 
Falconi.

«MI VOGLIO«MI VOGLIO

RICOMPRARE TUTTARICOMPRARE TUTTA

LA TEAM»LA TEAM»

MAXI DEBITOMAXI DEBITO

REGIONALE,REGIONALE,

PER CNA L’UNICAPER CNA L’UNICA

VIA È SEGUIREVIA È SEGUIRE

IL METODO DELIL METODO DEL

GOVERNATOREGOVERNATORE

CHIODICHIODI





L AL A D O M E N I C AD O M E N I C A
DELDEL CORRIERECORRIERE

RACCOLTARACCOLTA

DADA

20102010 - Esperti mondiali a convegno per discutere su un importante caso
scientifico: "Chi vincerà il braccio di ferro fra Fini e Berlusconi?"

IPSE DIXITIPSE DIXIT

20102010 - Il prof.Moffa viene clamorosamente eliminato a "Lascia o raddoppia".
In cabina cade sulla domanda:"E' esistito o no l'Olocausto?".

20102010 - Gesto eroico di un assessore provinciale: si butta con il paraca-
dute, pur sapendolo bloccato, per dimostrare il proprio coraggio.

20102010 - La squadra capitanata da Brucchi si accinge ad essere prota-
gonista nel prossimo Giro Ciclistico d'Italia.

Qualle cche mme ppiaciàsseQualle cche mme ppiaciàsse
a ssapa' èè cche èè ddespostea ssapa' èè cche èè ddesposte

a ttajasse MMarcelle SSchillacea ttajasse MMarcelle SSchillace
pe' ppunezzejòne dd'avèpe' ppunezzejòne dd'avè

vutate ee ffatte vvuta'vutate ee ffatte vvuta'
Brucche aaBrucche aa

sìnneche dde TTerme.sìnneche dde TTerme.


